STA MENSILE 
DEL TRAVASO |gp 


— Come dici, Ambrogio? Senti 
deì rumori strani? Non cì far 
caso, sono i soliti contatti. 


» Poveretto.. Che vi è successo? 
= Sono andato sotto l’autobus. 


Un assiduo 
lettore 


p, non potreb- 
pa men 
re a 


ER favore, signor maest 
più svelto nell'inse 
n fretta di impa 
palmente a scrive 
Così comin la luminosa carriera di Fran- 
cesco De Filippis, diventare 
lastro degli assidui 
— Bravo, rag 
stupefatto — n 
chi fre! 


pr 


po sei anni 
ma ho do- 
non 
ora 


re al cronista. Si 
proteste sn proteste 
lasciarle da parte. pe 
Ho pazientato sei 


che accumuli 
vuto semp 
sapevo seriv 
basta! 
Qualche tempo dopo il piccolo F 
inviava al cronista la seguente lette! 


1) 


«Caro cronisti, 


mi rivolgo a te, perchè vedo che difendi 
peramente i diritti dei cittadini, mettendo alla 
gogna i vari ervizi e i loro responsabili. 
Ti comunico perciò che, appena nato, mi han- 
ho violentemente sculacciato per farmi pian- 
gere. Ti sembra giusto che una ostetrica, solo 
Perchè tale, si permetta di usare violenza ad 
un pacifico cittadino, violando l'art. 000 del 
i, PI uno sconcio da climinare. Inoltre 
la centrale del mio latte non funzionava af- 

fatto, e la razione, era spesso scarsa e tal- 
polta annacquata. Ti prego di girare la se- 
gnalazione a chi di dovere. 

Ma questo è niente. In tutti i campi devo 
elevare proteste: i trasporti dei lattanti sono 
peramente qualcosa di antidiluviano e di in- 
degno di una grande città: basti dire che la 
mia carrozzella era scomodissima è gua- 
stava ogni giorno, Che aspetta l'Ente incari- 
cato a rinnovare il materiale rolubile? Non 
parliamo poi dell'approvvigionimento di ge- 
neri di prima necessità: so io quello che ho 
penato per ottenere una congrua razione, di 
caramelle e gelati. Che fa il Comune? E il 

. Sindaco dorme? 


Un assiduo lettore ». 


Da quel giorno Francesco De E 
ca ebbe un minoto di tempo. Tutte le 
erano dedicate a scrivere al cronis 
il primo a segnalare che il viale delle A 
' ' 


ppis non 


quarantaqualli a sinistra e qua- 
antatrè destra. con grave danno del 
fica e dell minetria cittadina. Fu 
primo n rilev he il tram n. 
vettura sola mentre tram o. I, con un 
mero a 1 piec . ne ha due. Una 


. un ennesimo 
il re deli fe 


metter 
da-ri 


Pi giornalisti, 
cerologio, respirarono di 
L'Oggi il cronista ha ric 


«Caro cronist 
leri ho avuto 


ve idea di cambiare 
casa, e mi sono recato alla mia nuova note 


(hè estrema dimora. sita nel ridente Cam- 
po Verano. Disgraziatamente abito vicino alla 
Vo-ropia, e ti garantisco che è un supplizio. 
Cè un tale traffico che non si può proprio 
riposare in pace. Non potresti dire tu. una 
buona parola al ministero competente? Te ne 
sarei molto grato. 


Un assiduo lettore ». 


TRE 


Tutti, 


IAMO decisamente degli incoerenti. 
veh, proprio tutti, 
siamo baccano per la luce, per il gas, 
li telefono, per la polizia di Scelba, per 
per la disoccupazione degli uominì e 
ma non si trova un cane che strepiti 
in agitazione perchè, sistematicamente, 
{ bottoncini di madreperla delle camicie nuove si 
no dopo il primo giorno d'uso, oppure per- 
maglie di lana si ritirano dopo un palo 
vate e non ci si entra più dentro. 
Mai che qualcuno mandi petizioni al governo 
il fatto che 1 tessuti antipiega sono Invece 
pilissimi — e se qualche piesa non conser 
vugcinai — oppure 
di celluloide 
Lia sì tira fuo 


pe 
4 deputa 
delle terre 


re nel colle! 
setto la camli 

Eppure sono cose. « «he ci amareggiano 
quotidianamente. l'esistenz» santo e forse più 
delta irreperibilità della tue e dell’acqua, o del- 
la brutta piega che hanno preso definitivamente 
i programmi della RAL 

E allora voglio essere fo, signori miel, a sca- 
gliare la prima pietra. 

Protesto perchè le cinture elastiche, con rispet- 
to parlando, delle mutande, durano da Natale a 
Santo Stefano, così che poi bisogna appuntarse 
le con le spille da balia ai pantaloni, 

Protesto contro la vulnerabilità del talloni del 
calzini, al confronto della quale quella del tallo- 
ne d'Achille è una cosa da ridere, 

Protesto contro le stringhe delle scarpe, che si 
rompono sempre In momenti critici, e specialmen- 
te di domenica, quando i negozi sono chiusi, non 
se ne può comperare un altro paio e bisogna 
arrangiarsi con un pezzo di spago, da colorare 
la vernicetta, 

Protesto anche contro gli ombrelli, chè se co- 
mincia a spirare un po’ di vento, con le bufere 
che vanno di moda adesso — quelle che sommer- 
gono intere regioni, esclusi { bacini idroelettrici 
— bisogna chiuderli e prendersi tutta l’acqua. 

Protesto contro i guanti, fatti per riparare le 
mani dai rigori dell'inverno: se si mettono di pel- 
le è come tenere le dita in ghiacciaia; se sono di 
lana tengono le dita calde, ma bisogna levarse 
li quando piove perchè si inzuppano ed è anco- 
peggio. Se poi sono di pelle foderata di pel- 
è vero che tengono caldo e che sono im- 
ma vanno tolti lo stesso ogni cinque 
‘hè sono tanto grossi che non lasciano 
Muove le dita. 
lo contro 1 fazzoletti per ovvie ragioni 
protesto contro le- tasche, che rvono 
accogliere polvere di tabacco e altre im- 
. e se ci si mette dentro qualche ogget- 
o la linea del vestito; protesto contro 
le le suole di para, le sciarpe, i panciot- 
ti di lana, i bottoni di cuoio, 1 pantaloni di vel 
luto e tutto il vestiario în genere, creato a bella 
posta irrazionalmente per far dannare l'umanità. 
dire dei cosiddetti impermeabili, capa- 
ll’asciutto solo i portafogli, 
prima spruzzatina d’acqua biso 
a a strizzarsi le ossa? 

L'alt giorno stavo con un amico che teneva 
in testa una di quelle scoppolette di gabardine 
nno di moda adesso, Pioveva forte e l’ac- 
qua gli colava giù per la nuca dentro il collet- 
to: ma lui gongolava di felicità a guardare con 
commiserazione il mio povero cappello di feltro 


a largh faldi 
Sei antidiluviano., — mi disse. — (Cosa 
aspetti a comprarti uno di questi berrettini fatti 
pposta per ben ripararsi dalla pioggia? 
Lo rividi il giorno dopo sul filobus; sbraitava 
contro i disservizi pubblici, e voleva alla forca 
i dirigenti dell'azienda tranviaria perchè un fine 
strino non chiudeva bene e lasciava entrare qual 
che goccia d'acqua nella vettura. 
Vigliacchi siamo: incoerenti é vigliacchi. 


‘UOCO 


to 


è dopo 


+... CILORO 


— Poveretto... Che vi è successo? 
— Sono andato sopra l'autobus. 


Tutti possono prendere parte alla gara permanente: 


1L TIRO A SEGNO 
del ‘STRAVASO,, 


che dà a chi vi partecipa, oltre a premi in danaro, altri 
premi di gran classe offerti da rinomate Ditte come cioc- 
colatini PERUGINA, vino di Marino «Goccia d’Oro» 
della COSMOPOL, panettone MOTTA, «Strega » AL- 
BERTI, confetti di Sulmona PELINO, majoliche DE- 
RUTA, profumi ARBELL, lamette MIRABILIA e BAR- 
BONE, saponette BEBE’, superinchiostro GATTO NE- 
RO, marsala all'uovo FRAZZITA, cognac TRE MO- 
SCHETTIERI, liquore FIOR DI SELVA, caramelle FRUT- 
TA SICULA, ece. 

Inoltre la REPUBBLICA DI GUASTOGNA ha istituito 


I PREMI DELLA GUGCAGNA 


assegnati ogni mese ai travasisti che più si sono distinti 
per quantità e lità nell’invio di battute, idee, spunti, 
, ecc. ecc., premi offerti dalle Ditte: 
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FOGLIANO 


Mobili - Pagamento în 201 rate 
NAPOLI - PIZZOFALCON 2 - Telef. 60.670 - NAPOLI 


FISARMONICHE DI CLASSE - îMarino Pigini 


Concessionario MARIO QUAGLIA - NAPOLI - Corso Umberto !, 127-T. 
Fisarmonica BABY 17 tasti 8 bassi Lire DEOO - LISTINO GRATIS 


INGRANDIRE 


con metodo Dott. Andresen 
per aumentare Vi. statura (diffuso in 
32 poesi). Successi sicuri. Fino 
12cm. Busto e gambe. Anche 
adulti. Miglioio ottestati (medici 
e clienti). Prezzo Lire 1000, - ln. 
formozioni GRATIS - Discrezione 
Universal, Brescia __P.300 


PELI SUPERFLUI! 
Clminazione poso 
e corpa.Il nuovo balsamo ett 
Ziono “PELEX-Brevetto. di- 


STITUTO ARALDICO 
— ITALIANO —T— 
FIRENZE, Via Benedetto Castelli. 

n. 19 - Telefono n. 20-338. 
Uffici in ROMA e MILANO. 
RICERCHE PER QUALSIASI 

FAMIGLIA 
Schedario Araldico 

1.528.000 schede Rogito Notarile 


Favorite indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


IMPOTENZA 


Guarigione rapida completa 
Nevrastenia - Debolezza sessuale 
Cure spec. pre-post-matrimoniali 
Grand'Uft. Dott. CARLETTI 
Piazza Esquilino, n. 12 - ROMA 
Visite: 9-12; 16-18 - Festivi: 9-12 
{Non si curano veneree, pelle. ecc.) 
— ——————= 


IMPOTENZA RIBELLE 


cariodiagnostica e carioterapia inno- 
qua, indolore, guarigione rapida, du- 
ratura. Prof. FRANK. Docente Neu- 
rologia Università. Via Nazionale, 163 
Roma - Tel. 64919 - Opuscolo gratis, 


Leovele LA TRIBUNA ILLUSTRA! 


Cognome € NOME mmmzzoo 


Luogo d'origine della famiglia 


inviatecelo incollato su cartolina 


gna! 


ara permanente: 


SEGNO 
ASSO, 


emi in danaro, altri 
ate Ditte come cioc- 
no «Goccia d'Oro» 
MTA, «Strega » AL- 
NO, majoliche DE- 
MIRABILIA e BAR- 
jostro GATTO NE- 
cognac TRE MO- 
TA, caramelle FRUT- 


TOGNA ha istituito 


e più si sono distinti 
battute, idee, spunti, 
dalle Ditte: 


“ BEBÈ-BARBONE,. 
“G. B. BISSO 


“UGAZZINI» 


ANO 


o în 20 rate 
f. 60.670 - NAPOLI 


SE - Marino Pigini 
Serle Gaara 


INGRANDIRE 


con metodo Dott. Andresen 
per aumentare Vs. statura (diffuso in 
32 possi). Successi sicuri. Fino 
12 cm. Busto e gambe. Anche 
adulti. Miglicio attestati (medici 
e clienti). Prezzo Lire 1000, - In 
formazioni GRATIS - Discrezione 

Brescia __P. 300 


TUTO ARALDICO 
- ITALIANO —T— 
ZE, Via Benedetto Castelli, 
9 - Telefono n. 20-338. 
in ROMA e MILANO. 


RCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 


Schedario Araldico 
8.000 schede Rogito Notarile 
te indicarci se conoscete notizie 
e e stemma della nostra casata. 


Me € NOME smmuseceeoe 


d'origine della fam 


lecelo incollato 


DISSERVI 


IL CIELO PUÒ ATTENDERE 


IL PORTIERE — E tu, perchè stai lì fuori senza entrare? 
L’ANTICO ROMANO — Che vuole: all’ Ufficio Anagrafico di Roma risulto ancora vivo... 


gi a 
{f(cetone 


il quale si accorse subito della bestialità che aveva 

combinato e si fece portar via il brevetto dagli ame- 
ricani. In più trascinò in tribunale la « Bell Telephone 
Company» che dovette pagargli centomila dollari. 

Po; dicono che noi italiani perdiamo le guerre... 

Col telefono sì ottiene il disservizio telefonico. Esso 
può presentarsi sotto le varie forme di « guasto, errato in- 
serimento, scherzo telefonico, contatto, interferenza, indi! - 
terenza (del centralino), tassa, scioperi ». Chi ha un telc- 
ono e un disgraziato. Chi ha due telefoni vien nominato 
senatore di diritto 

AI disservizio telefonico contribuisce pure la donna. 
La donna che vi dice « non appena arrivato a casa, teie- 
fonami...» Vo. non l'avete lasciata a Santiago del Cile, 
ima sul tram o a casa sua; comunque dovete telefonarie per 
la semplicissima ragione che « voglio sentire la tua voce. 
caro... ». Sì può essere più sceme? 

Si puo esserlo. Nun appena arrivate a casa, infatti, Je 
telefonate. E Iddio è così giusto che vi condanna a sen- 
Urla per un'o; 

La suoneria del telefono è inversamente proporziona- 
le al giorn, essa — cioè — aumenta di potenza nelle ore 
notturne, Se poi dormite, l'apparecchio comincia a sul- 
lare con una intensità tale che non app-na accorrcte jo 
trovate ene salta sul tavolo come un pazzo La guas: tota- 
lità delle chiamate notturne vi comunica «Lu.. tu.. tu.. tu.. 
tu Il che significa che non e scat sessuno a Guam 
vi, che sì tratta — come vi spiegano alla socicta Luelo- 
nica uno sporadico contatto ». Ma non è vero. ll 

ico contatto e il telelono, questo ber 
all'anima nera che sa contare sslo fino a 

nove e che non dovrebbe permettersi certi scherzi. 
son quelli cne teleionano di giuiu per dirvi 
uvuo, Matude... », Non so se vi è mai capitato, 
1a la facnda che sceca di più e quella a esser ciamat 
Sopportubiue, Quindi rispondete 
e l'amico di Maiide s'arrabbia € 
aper il vostro numero. Saputoio, ribatte che ju 
amato un altro e non riesce a capire perchè dia- 
ate risposto voi... Così ragiona la gente. E così 
di ragionare voi. E se tardate a perdere la ragioni 
la societa teleionica che s'allea con il telegrafo 
tte per fono i telegrammi sbagliati, Dieci anni 
amico di Torino dovette alzarsi in piena notte 
«nna.0; per rispondere al telefono che saltava 
ul tavolo e sbraitava come un ossesso. « Casa Pozzo? » 
hiesero Etci!... — fece lui — Porc... Si... ». — « Rima- 
te im ascolto, vi leggiamo un telegramma urgentissimo ». 
gli lessero: « Sportivi baresi plaudono opera vostra %! 
«rano potente alala ». Il dispaccio era diretto al Com 
missario Uilico delia Nazionale di Calcio ma grazie au'0- 
pera netanda del telegrafo e del telefono in comunella 
{ venuto a finire in casa del primo Pozzo che avevano 
trovato Ss lenco. E ve lo immaginate il primo Pozzo 
dell'elen.o cne sì riceve a piedi nudi un potente alalà 

da Bari? 


A D inventare fl telefono fu l’italiano Antonio Meucci 


. . 


Un giorno andai dal medico e gli dissi che soffrivo 
di nervi, « Si tolga i nervini» disse lui. Non sapevo cosa 
intendesse e comincia‘ a spogliarmi. Ma lui. spiegò che 
per nervini si intende la roba eccitante caffè, liquori, fu- 
mo ete. Mi tolsi tutta questa roba ed una settimana dopo 
non ero più nervoso. Ero nevrastenico. 

Allora mì tolsi il telefono. Guarii, ripresi a nutrirmi 
di nicotina e di caffeina ed acquistai un aspetto tale che 
sembravo la réelame di un glicerofosfato. 

Ognuno conosce i propri nervini. 

MASSIMO SIMILI 


RABARBARO 


ZUELA 


RABARZUCCA 
SRL 


APERITIVO 


VIAC FARINI a 
MILANO 


ASCENSORE FERMATO A META” 


IL TELEFONO 
QUANDO C'È 
E QUANDO NON C'È 


Vj 


DS 


'a dt 


meitere i. telefono in casa, andava alla società dei 

teiefoni, Juceva îu domanda regolamentare e dopo 
pochi giorni arrivava l'operaio, faceva l'impianto e il 
tizio poteva telefonare quando voleva. 

Adesso la cosa è molto diversa. 

Adesso per avere il telejono entro un paio di mesi, 
occorre farsi raccomandare da qualche persona influente, 
oppure avere delle. conoscenze molto in alto alla Società 
dei telefoni. 

* Se uno non ha la fortuna di conoscere qualcuno alla 
Società dei telefoni, fa la sua brava domanda e aspetta. 
Se ha qualche telefonata urgente da fare, sta fresco. Pas- 
seranno sei mesi almeno prima che qualcuno si fuccia vivo. 

Gli conviene andare al telefono pubblico che c’è al- 
l'angolo della sua strada e aspettare che quel tizio che 
c'è dentro la cabina, esca fuori. Perchè c'è sempre dentro 
un tizio, nella cabina del telefono pubblico, e quel tizio 
ha sempre almeno un'ora di chiacchiere da fare. 

Quando il tizio s' decide ad uscire, allora l’altro 
tizio, quello che deve telefonare, entra, fa il numero della 
persona con la quale vuol parlare e risponde un’altra per- 
sona. Non resta altro che uscire dalla cabina, comperare 
un altro gettone e aspettare che un altro tizio che nei 
irattempo è entrato nella cabina, esca. 

Quanti tizi ci sono al mondo! 

Quando il terzo tizio ha finito, dopo mezz'ora circa, 
it primo tizio entra, fa il numero ed è occupato, rifà il 
numero ed è ancora occupato e allora sente che c'è fuori 
un quinto tizio che batte sui vetri della cabina e urla che 
in quel posto non si può mai telefonare perchè c'è gente 
che ha del tempo da perdete in chiacchiere al telefono 
pubblico. 

Allora il primo tizio esce e va a telefonare in un 
ultro caffè dove si ripete di nuovo la scena. 

Ma il disservizio più importante delle società telefo- 
niche è il disservizio intercomunale. 

Se uno da Milano deve telefonare a Torino, chiama 
alla mattina alle nove. per esempio, e aspetta. Alle undici, 
richiama e gli rispondono che c’è da aspettare ancora. 
Se ha tempo aspetterà fino a sera, ma se non ha tempo 
Gice che paga l'urgenza. 

— Va bene, fra mezz'ora avrà la comunicazione — 
dice la signorina. 

Ma alle dodici meno un quarto, visto che la comuni- 
cazione non viene, richiama l’intercomunale e siccome 
u mezzogiorno gli uffici sono chiusi ed è certo di non tro- 
vare la persona con la quale vuol parlare, disdice la chia- 

d : Me, 2. mata. L'annulia, insomma. La signorina dice che va bene: 
— Signorina, stia qui, non se ne vada chè l'energia ritorna la comunicazione è annullata. 

Rao diesata Ù Ò Alle dodici e venti suona il campanello del telefono, 
subito: più di una mezz oretta non può tardare. parla Torino, ecco i: centralino della ditta. La signorina 

del centralino dice che quel signore è uscito a mezzogiorno. 


Ì il se i 
Salotto in Pelle. . .L.11.000 FRATE || rea la 


Quando arriva la bolletta del telefono, l'abbonato si 
al mese in 


Poltronaletto in Pelle L. 4.500 12 RATE | | Pova Senna chiamata urgente per Torino, quella che 


aveva annullata. Ma siccome con Torino ha parlato, deve 
al mese in 


Pol ronaletto in Stoffa L. 2.800 6 RATE pagare e non ci sono proteste che tengano. 
inno CARLO MANZONI 


U NA volta, se un tizio qualsiasi aveva voglia di farsi 


sun 
ii 


ACQUISTATE ALLA FABBRICA VENDITA A_RATE 
V. GENTILI "Via Uffici del Vicario. 34 - Tel. 67517 ° anche tuori Roma 


IL BUONGIORNO SI VEDE DAL MATTINO 


.— Che ora è, cara? 
— Mah!.. 


se mancano tu:t’e tre sono le 7 e dobbiamo alza 


-—6- 


- Se hanno tolto la luce sono le 4, se il gas manca sono le 5, 


, se l’acqua è andata via sono le 6, 
rei. 
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CIELO. 
SVENUTA 


LS 


— Il pasticcio deve averlo fatto chi ha preso la commissione. I fiori d'arancio li abbiamo 


portati al funerale dirimpetto. 


MASTROJAMNI 
A CBERTO= 


IL BOLLETTINO MKkTEOROLOGICO 


Morcamana 


IN FILOBUS 


L filobus marti dal canoli- 

I nea e dopo duecento me- 

tri si fermò. 

— Che c'è? — 
eri. 


chiesero i 


- a la corrente — 
tlisse i! conducente. 

Ipo un po’, il filobus ri- 
prese la marcia e duecento 
metri più in là tornò a fer- 
mmarsìi. 

— Che 
passeggeri 
rente? 

— No — disse il condu- 
cente — la corrente c'è. Si 
e staccato il trolle 

Pci il filobus 
marcia, ma di lia c 
tri si fermò. 

— Che c’è — chiesero {j 
passeggeri — si è staccato il 


— 8- 


cè — chiesero i 
— manca la cor- 


nto me- 


trolley, o manca la corrente? 

— No — fece il conducen- 
te — la corrente c'è, e il 
trolley sta a posto: siamo 
capitati a fermarci proprio 
nella zona d'isolamento, al- 
l’inerocio. 

La vettura ripartì e si ri- 
fermò. 

— Un'altra zona d’isola- 
mento — domandarono i pas- 
seggeri — 0 s'è staccato 1l 
trolley? 

— Nè zona d'isolamento, 
nè trolley — fece il condu- 
cente --1- Manea proprio la 
corrente 

Ribartenza e rifermata. 

— Manca la corrente, o si 
è staccato il trolley? 

— La corrente e il trolley 
sono a posto. Siamo capita- 
ti in una zona d'isolamento. 


Riripartenza e ririfernata. 

— Manca la corrente — 
Chiesero i passeggeri — o 
siamo capitati di nuovo in 
una zona d’isolamento? 

— Ma che zona d’irpla- 
mento e che mancanza di 
corrente! — fece il condu- 
cente — S'è staccato il #r01- 
l2y. 

Dopo un po’, il filobus n- 
prese ja marcia, ma di li a 
duecento metri tornò a fer- 
marsi. 

— Che c'è — chiesero i 
passeggeri — si è staccato il 
trolley o siamo ricapitati in 
una zona d’incrocio? 

— Nè l'uno, nè l’altra — fe- 
ce il conducente — manca... 

(continua) 

PUL. 


NON ANDATE PIÙ DAL TABACCAIO 
COMPRATEVI UN CA VALLO 


L'ultima grande trovata del comm. COVA. Invece della 
sigaretta di sterco di cavallo, vi vende addirittura il cavallo 
mettendo il fumatore in grado di farsi le sigarette da sè. 


Si nnne 


TABACCAIO 
CAVALLO 


VA. Invece della 
itura il cavallo 
le sigarette da sè, 


suoi abituali ritardi agli 

appuntamenti; il vizio di 

non restituire il denaro a- 
vuto in prestito; le sue bugie; 
quel non mantener mai le pro- 
messe; i vestiti presi a presti- 
to — senza consenso — dal fra- 
tello; l'elegante modo di frega- 
re i libri agli amici; tutto que- 
sto ed altro contribuì a farlo 
chiamare « Disservizio ». 

Ma era tutto un « disservi- 
zio» non solo di nome: il suo 
fegato pur non essendo iscrit- 
to alla C.G.I.L., due o tre vol. 
te al mese si metteva in agi 
tazione, scioperando talvolta. 
Soffriva di mal di testa anche 
quando non vedeva creditori. 
Un tempo aveva avuto trentu- 
no denti, ma gli si erano poi 
guastati col crescere, I suoi do- 
lori reumatici formavano og- 
getto di conversazione tra lui, 
la portinaia e la donna di ser- 
vizio della signora Carboni, che 
abita al primo piano e ha due 
figlie in America e il marito 
con i calli. 

Il suo medico curante che 
ogni volta che lo vede gli tro- 
va qualcosa di nuovo, ultima- 
mente gli aveva diagnosticato 
una disfunsione tiroidea. 

Naturalmente, con l’arrivo 
dei primi freddi, si prendeva 
un leggero raffreddore e non 
lo lasciava, sia pure a malin- 
cuore, che all’inizio dell'estate. 


a donna di disservizio 


——__ 
i. - 


il| Cav, DISSERVIZIO 


E' sciocco avere la febbre d'e- 
state vero? 

Bene, non so se dipendesse 
da una strana forma di pleuri- 
te, o da malaria, o da qualche 
altra cosa, ma lui, d'estate ave- 
va la febbre. 

Una strana febbre che lascia- 
va in autunno per prendere 
la cosiddetta febbre influenzale. 

Nessuno poteva invidiare la 
sua salute: neanche quella ra- 
gazza con gli occhi azzurri chia- 
ri chiamata dagli amici col no- 
mignolo affettuoso di « clinica ». 

A volte mi chiedo come mai 
con tanti investimenti che am- 
vengono ogni giorno al mio po- 
vero amico sia andata sempre 
« liscia ». Eppure aveva tutti i 
numeri per essere travolto da 
un pauroso camion con rimor- 
chio o da una pallida vettura 
tramviaria. 

E i vasi da fiori? Quelli gros- 
si che scendono dalle finestre 
facendo salire al cielo innocen- 
ti vecchiette e onesti padri di 
famiglia. 

Lui, mai colpito da vasi da 
fiori, neanche sfiorato. Al caf- 
fè, sarebbe venuto un amico a 
dire: « Saputo? Un pesante va- 


so di gerani — oh, com'egli li 
amava, i gerani! — ha colpito 
in testa il cav. « Disservizio »..e 

«Ah, si?» avremmo risposto 
noi, mentre ‘’altro laconicamen- 
te avrebbe continuato: «Gli 
hanno dato 287 punti». 

E noi non ci saremmo mera- 
vigliati alfa‘to della storia del 
vaso di gerani, perchè lui non 
andava bene, non funzionava 
affatto, era un disservizio au- 
tentico. 

Altre volte mi sono chis 
come mai il suo polso batte 
perchè mai il suo cuore non s 
E' vero, pero, che 
plta anche la luce e 
il gas ci sono; perfino, le vet- 
ture dell'ATAC sono vuote, al- 
meno quando rientrano al de- 
posito 


altrimenti non sarebbe stato un 
vero disservizio, 

Una volta una ragazza, certa 
i le aveva chiesto in 
e neanche questo ci me- 


raviglio 
E adesso, col vostro permes- 


so, vorrei togliermi di dosso tut- 
ti questi ferri di cavallo, cor- 
netti, fiocchi rossi ed aitri amu- 
leti del genere che avevo si 
stemato nelle tasche, nel petto 
e persino in testa. prima che 
mi accingessi a parlare di :ne 
perchè, se non lo avete capiti 
il cav. Disservizio non son 
che io: iuciano ferri: 
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ORE DI PUNTA 


— Ma non spingete, perdiana! E’ la quinta volta che mi fanno risalire e riscendere ql LE ZI 
H compiendo l’ intero circuito! i 


- JO — 


é affi "ATI st 


DISSERVIZ-TRAVASISSIMO 


A 2 sica a ST 


I E NO 


VIDI ra 


AL TEMPO DELLA DILIGENZA 
LE ZITELLONE — Al solito, i briganti delle 17,30 sono in ritardo! 


endere Ù 


e I 


2 
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con lu minaccia di un duello atomico; 


L 1 CIVILTA” rasenta la follia 


ma, quasi per contrasto tragicomico, 


scarseggia l'acqua, il gas e l'energia... 


Lo sciopero a catena, la vertenza 
sindacale, il disagio. il disservizio 
sembra venuto il giorno del giudiz 
O dolce tempo della diligenza! 


Tu non lasciavi a piedi i viaggiatori. 
o corriera romantica © vetusta, 
che andavi, fra gli schiocchi della {rusta, 
e ispiravi poeti e prosatori! 


Diligenza del placido Ottocento, 
scandivi per le strade polverose 
gli idilli delle nonne sospirose 
e i priva canti del Risorgimento! 


Fosti regina delle vie maestre 
tu, cigolante spola dei villaggi, 
che cullavi gli stessi. personaggi 
fra siepi di prunalbo e di ginestre! 


CHI LO DISSE PER PRIMO 


CARONTE — Avanti c’è posto! 


Le fanciulle dagli occhi trasognati, 
con gli alti busti e l’ampie crinoline, 
piangevano — nel viaggio senza fine — 
sui versi ardenti di Alcardi e Prati! 


se, fra lo scompiglio ed il terrore, 
da qualche forra uscivano i briganti, 
intimavano il fermo e poi, galanti, 
baciavano la mano alle signore 


l'u, zoppicando ner il colle e il piano, 
diligenza del fiero Quarantotto, 
ripetevi a te stessa il vecchio motto: 
chi va piano va sano e va lontano... 


In questa età convulsa ed esplosiva 
ch’ama la corsa e che ripudia l’arte, 
si sa — poveri noi quando si parte, 
ma non si può sapere se si arriva... 


Perciò ripenso a te, con nostalgia, 
diligenza che andavi a passo a passo, 
oggi che il mondo è tutto uno sconquasso 
fra il comunismo e la democrazia... 


Pasquale Ruocco 


LA PORTANTINA 


—, Questo servizio non va: è mai possibile ch 


biate-fermare per rifare il pieno di carburante? er epn emicate VI deb 


/ NISTRI 
/ 


— Vorrei un’informa- 
zione... 

— Per le informazioni 
si deve rivoigere all'Ufficio 
Informazioni. 

— Già, ma a me serve 
appnato questa informa- 
zione» dov'è l'Ufficio In- 
formariani? 


Tio 


Partecipate al concor» 
sissimo 
LA BIRINTI 


bandito dal “TRAVASO” 


Si regala 


No, non è uno scherzo. | 
« Travaso » abbiamo l'at 
di pariare terribilmente 
rio, e per questo ci ch 
umoristi. 

Le TRECENTOMILA L 
sono, e gli Amministrator 
si sono già rassegnati al 
no. Fanno anzi gli eroi 
randosi entusiasti della fa 

Vedete questo MICROM 
STA? Ebbene, per quant 
bri strano, ha il pieno di; 
stare in questa colonna, 


Dunque, tornanao alle 
CENTOMILA LIRE, tutti 
capito che si tratta di u 
CORSO. Anzi. di un CON( 
SIMO, Anzi, di TRE CON( 
SIMI, dotati complessivam 
TRE PREMI DA CINQI 
MILA LIRE, SEl PRE 
DIECIMILA, DODICI PRE 
CINQUEMILA E TRENT‘ 
MI DA MILLE. 

In totale dunque CI) 
‘TUNO PREMI PER UN T 
DI (tre per otto centove 
tro scrivo sette e port 
tordici cinque per nove 
sette, scusa? n 
a modo mio, 
zia 0 no?) TRECENT 
RE SALVO ERRORES Y 
SIONES. (Usted habla e 
No?_ Cichas!). 

Bum bum! Chi è? Oh, i 
BACCHETTONE! Venga 
lei, la prego, Si metta © 
micromotarista. Bravo, co 


Accidenti, con tutti que 
ciatori perdo il filo del « 
Parlavamo dunque dei pi 

Ed ora, come fare per 
gnarseli? Prima di tutt 
prare il « TRAVASO ». 1 
do luogo, leggere atten 
le norme del CONCORS 
DEI LABIRINTI. In terz 
parteciparvi. 


E lei che vuole? Ha m 
sole? E viene a racco! 
e? Ma guarda un po’. 
i accomodi, signor I 
CRISTO DI IMPIEGATO 
a basta, eh! Non er 
suno, parole d'honne 
lez-vous francais? Non? V 

Lo spazio è finito e il 
so anche. Questi tre pe 
devono andare da un 1 
un altro, ma incontrano | 
chio di ostacoli, ognuno 
11 proprio carattere e il 
destino. 

AIUTATELI E  AIU 
VOI STESSI! 

Niente altro da dirvi. | 
avvertito, E poi non | 
piangere, eh? Uomo av 
SALV, Cioè, tanto per 
vi, mezzo salvato. 


UNO-DUI 


un’informa- 


formazioni 
e all'Ufficio 


a me serve 
a_informa- 
Ufficio In- 


o 


al concor» 


INTI 
RAVASO" 


Si regalano 


300.000 tire 


No, non è uno scherzo. Noi del 
«Travaso » abbiamo l'abitudine 
di parlare terribilmente sul se 
rio, e per questo ci chiamane 
‘umoristi. 

Le TRECENTOMILA LIRE ci 
sono, € gli Amministratori Folli 
si sono già rassegnati al  Desti- 
no. Fanno anzi gli eroi dichia 
randosi entusiasti della faccenda. 

Vedete questo MICROMOTORI- 
STA? Ebbene, per quanto sem- 
bri strano, ha fl pieno diritto di 
stare in questa colonna. 


Dunque, tornanao alle TRE 
CENTOMILA LIRE, tutti . hanno 
capito che si tratta di un CON- 
CORSO. Anzi. di un CONCORSIS- 
SIMO. Anzi, di TRE CONCORSIS- 
SIMI, dotati complessivamente di 
TRE PREMI DA CINQUANTA. 
MILA LIRE, SEI PREMI DA 
DIECIMILA, DODICI PREMI DA 
CINQUEMILA E TRENTA PRE- 
MI DA MILLE. 

In totale dunque CINQUAN. 
TUNO PREMI PER UN TOTALE 
DI (tre per otto centoventiquat- 
tro scrivo sette e porto quat. 
tordici cinque per nove dicia» 
sette, scusate ma io faccio i conti 
a modo mio, siamo in democra- 
zia o no?) TRECENTOMILA LI- 
RE SALVO ERRORES Y OMIS- 
SIONES. (Usted habla espafiol? 
No?_Cichas!). 

Bum bum! Chi è? Oh, il signor 
BACCHETTONE! Venga anche 
lei, la prego, Si metta sotto al 
micromotorista, Bravo, così. 


Accidenti, con tutti questi scoc- 
ciatori perdo il filo del discorso. 
Parlavamo dunque dei premi 

Ed ora, come fare per guada- 
gnarseli? Prima di tutto, com- 
prare il « TRAVASO ». In secon- 
do luogo, leggere attentamente 
le norme del CONCORSISSIMO 
DEI LABIRINTI. In terzo luogo 
parteciparvi. 


E lei che vuole? Ha mille lire 
le? E viene a raccontarlo a 
Ma guarda un po’. Comun 
que si accomodi, signor POVERO 
CRISTO DI IMPIEGATO. Ma a- 
desso basta, eh! Non entra più 
, parole d'honneur. Par- 
lez-vous francais? Non? Viande! 

Lo spazio è finito e il discor- 
so anche. Questi tre personaggi 
devono andare da un posto ad 
Un altro, ma incontrano un muc- 
chio di ostacoli, ognuno secondo 
{l proprio carattere e il propriv 
destino, 

AIUTATELI E AIUTERETE 
VOI STESSI! 

Niente altro da dirvi. To vi ho 
avvertito, E poi non venite a 
piangere, eh? Uomo avvisato è 
SALV. Cioè, tanto per  spiegar- 
ti, mezzo salvato. 


UNO-DUE-TRE 


LA MASCHERINA 
del cinema 

nei giorni 

di libertà 

va col fidanzato 
al cinematografo. 


+ 


IL POMPIERE 
tutto preso di Lulù 
ardeva 

d'amore. 

Subito 

formò il 


i « Vigili de' Fuoco e. 
+ 


LO SCOPINO 
diventò dittatore. 
Che destino! 

La controrivoluzione 
lo spazzò via... 


+ 
IL PIU' grande miracola 


della bomba atomica 
è quello 

di risvegliarsi 
ogni mattina. 


+ 


BASSA tensione: 

Due statali 

parlano tra loro... 

—_ Cavaliere, ricorda 
i tempi beati 

in cui 

non ci vedevamo 


BEATO 


"il vicolo cieco. 


Se ne frega 
se manca la luce! 


+ 


MENTRE salgono 
în cielo 

con l'anima 

tutta bruciacchiata, 
il marito 

continua a ripetere 
‘alla moglie: 

— Vuoi deciderti 

a chiamare 

i pompieri? 


+ 


LUCIANO 
andava 

dalla sposa 

per celebrare 

Je nozze, 

Prese l'autobus 

e arrivò 

in tempo 

per festeggiare 
le nozze d’argento 


+ 


LETTO 

sul giornale: 

Luciano Ferri 

morto affogato 

nel bagno 

aspettando 

lo stagnino 

che riparasse il guasto. 


+ 


« ... MENTRE fuori 
era buio 
come la gola 


penso ad una strada 
di Roma 

e modificò 

la frase. 


— SFIDO 

che manca 

la luce! 

Disse Luciano 
— È’ arrivato 

il fidanzato 

di Bice 

che ha un amico 
all’ACEA! 


| 
Ì 
| 
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IL BOJA — Ma è strano: quando devo lavorare, non trovo mai la scure! 
— 14- 


A TIIIIRGIZEZZIZZZZZZZE A - " rie n 


QUESTIONE DI ORE 


=— Puoi rimanere ancora; mio marito arriva col rapido delle 10 e non sono ancora le 11,30. 4 


_ 15% 


PARLIAMO... 


N QUESTO paese c'è una 
I sola cosa che funziona 

male: l’Italia. Non pochi 
sì sono adoprati per metter- 
la a posto: uomini d! cultura, 
insigni politicanti, illustri ge- 
nerali, romagnoli e affini, 
scendono nelle piazze e spie- 
gano con linguaggio chiaris- 
simo, anche se infiorettato di 
rettorica, cosa bisogna fare 
per sistemare l’Italia: si fan- 
no aiutare a salire sul balco- 
ne e poi, appena arrivati, ce 
lo chiudono in faccia e vanno 
a guardare il panorama dal- 
l’altra parte (panorama che, 
spesso, ha un dolce nome di 
donna), 

L'Italia si compone del 
Mezzogiorno, di Milano, del 
bandito Giuliano e di monta- 
gne varie. Gli unici frutti 
che dà il Mezzogiorno sono 
uomini politici di vario co- 
lore e sapore, molto attacca- 
ti alla terra e ai gettone di 
presenza che fiorisce a Mon- 
tecitorio. Nel Mezzogiorno, 
infine, crescono numerose 
rovine antiche e recenti che 
commuovono tanto i turisti 
stranieri e ispirano elevati 
discorsi all'on. Porzio. 

Milano è l’Italia. giacchè a 
Milano si progettano i parti- 
ti politici e lo sfruttamento 
del Piano Marshalì (creato, 
soprattutto. per rivalutare le 
zone depresse del Mezzo- 
giorno). 

Il bandito Giuliano è sem- 
pre lo stesso: un tempo si 
chiamava «Il Passatore 
poi iu detto Gasparone, indi 
Musolino e attualmente go- 
verna la Sicilia, cambiando a 
suo piacere Prefetti e Que- 
stori. ogni qualvolta gli gira 
di tare un rimpastone o un 
rimpastino. 

Le montagne servono per 
farci morire di sete, come i mi- 
raggi del deserto: più guardia- 
mo le montagne e più abbia- 
mo sete; l'acqua è lì, a due 
passi. ma se qualcuno osasse 
prenderla per portarla alle 
assetate popolazioni si fareb- 


— Che roba! Si lascia passare sotto il naso i cani sciolti e non 


li accalappia... 


BOTTI tremende, fulmini im- 
pressionanti sprigionansi tratto 
tratto, fra delizia e sincopi sven. 
turati passeggeri su  piattafor- 


È soltanto ed an. 
che se molto ottimista potracci 
prevedere lontanissima abolizio- 
urni energia elettrica. 


dovrà essere usato quan- 
la da passeggeri filobus, 


CINEMA DOMENICALE 


— Signorina, c'è un errore: vorrà dire posti in piedi. 
— Nessun errore: i soli posti disponibili sono sui 


piedi degli spettatori in pie 
- 16 — 


di. 


PICCOLA 
PUBBLICITÀ 


trams, linee rapide per ottenere 
fermate facoltative. 


Snc criniera 
GIOIE di quelle che levano ll 
respiro dànno a statale tratte 
nute reali, per molto ipotetiche 
case Fanfani... 


GRANDE infallibile est giustizia 
divina! Solo con tale certezza 
pago senza fiatare, rapiuntrici 
tariffe ferroviarie e pustali. 


LOTTI anni ed “nni per otte- 
nere telefono, poi constati cne 
non un apparecchio, sipbene 
vecchia trappola affetta catarro 
bronchiale, diederonti, povero 
utente! 


MANCIA competente e visiosis. 
sima ai geni matematici che 
riescono a capire il numero del- 
le telefonate spettanti agli ab- 
bonati nonché le altre cifre — 
che non siano que'le per il pa- 
trimonio da pagare — leggibili 
sulle astruse bollette della TETI. 


METROPOLITANA romana do- 
vrebbe chiamarsi millimetripoli- 
tana data lentezza sua costru- 
zione. 


PARTENDO come Ascari Circui- 
to di Monza, voglio sapere qua- 
l'è conducente autobus o filobus 
che non manda a gambe all’a- 
ria almeno tre-quattro viaggia- 
tori giornalmente. 


POZZI antichissimi covranno es- 
ser rimessi in efficienza e prei- 
storiche cisterne riaperte se con- 
tinua mancanza acqua interi 
quartieri, 


RIPARAZIONI della Società Gas a 
tubature, contatori, ecc. sono con- 
cesse sollecitamente come all'I- 
talia ingresso O.N.U. 


—_______—_—_—_—_—€m€m6&6 
VESPA svolazzavami intorno in- 


sistente. Capii: avevo in tasca 
nuove monete-ortaglie. 


VIA LE camionette! E va be- 
ne... Però aumentiamo numero 
filobus? Col cacio! 

RAMBA 


seDELL'ITALIA 


be molti nemici, perchè in tal 
caso verrebbe eliminato un 
grosso problema nazionale e 
nessuno direbbe più «gover- 
no ladro» (il che è molto 
chic). 

In Italia riescono molt 
bene le grandi manovre mi- 
litari, tanto che il paese è 
stato spesso preso in prestito 
da potenti nazioni limitrofe 
che se ne son trovate sempre 
contente. Quando non vi s 
combattono guerre stranieri 
il paese si adatta facilment 
alle marce su Roma, som- 
mosse e rivoluzioncelle vari 
organizzate in gran parte da 
giovani e ardimentosi roma 
gnoli che sanno maneggiari 
tanto bene vuoi ii manganel- 
lo, vuoi il mitra. 

Le leve di comando del 
paese sono fra le mani ci 
non più di cinque milioni a 
individui, fra politicanti in 
dustriali, squadristi, gene- 
rali, marescialli dell’imper.. 
autocolonnelli, e agit prop 
Gli altri quaranta milioni di 
sudditi lavorano alacrement: 
e sl lasciano epurare ogni 
qualvolta i cinque milioni di 
duci suddescritti promuovo- 
no il cambio della guardia. 
Ma generalmente i quaranta 
milioni di sudditi — chi più 
chi meno — salvane la pelle 
per via del doppic gioco. 

L'Italia è stata anche ia 
Patria di Eroi, di Navigatori. 
di Santi, di Poeti, di Musici- 
sti, che si chiamavano Etto- 
re Fieramosca, Francesco 
d'Assisi, Dante Alighieri, Cri- 
stoforo Colombo, Galileo Ga- 
lilei, Michelangelo Buonar- 
roti, Raffaello Sanzio, Giu- 
seppe Garibaldi, Verdi, Belìi- 
ni, Rossini, Gino Bartali, Gu- 
stavo Cacini, ma si trattava 
di uomini senza importanza 
e che non hanno mai fatto 
parte del gruppo dei cinque 
milioni di privilegiati che 
hanno tenuto nelle loro ma- 
Ni le leve di comando, nei se- 
coli per i secoli, amen. 


DRAGOSEI 


— Ma come? I tranvieri hanno proclamato l’asten- 
sione dal lavoro e ci sono dei tram che camminano?... 
— 1 soliti disservizi pubblici: anche gli scioperi la- 


sciano a desiderare! 


DENTIFRI 


L’ITALIA 


nici, perchè in tal 
be eliminato un 
lema nazionale e 
ebbe più «gover- 
(11 che è molto 


riescono molt 
ndi manovre mi- 
i che il paese è 
preso in prestito 
nazioni limitrofe 
n trovate sempr: 
uando non vi si 
guerre stranier. 
datta facilment 
su Roma, som- 
luzioncelle vari. 
in gran parte da 
dimentosi roma 
inno maneggiar: 
uoi ii manganel- 
tra. 
di comando del 
fra le mani gi 
‘inque milioni a 
a politicanti in 
quadristi, gene 
alli dell’imper 
li, e agit prop 
ranta milioni di 
ano alacrementt 
o epurare ogni 
inque milioni di 
ritti promuovo- 
o della guardia. 
rente i quaranta 
idditi — chi più 
salvane la pelle 
loppic gioco. 
stata anche ia 
oi, di Navigatori. 
Poeti, di Musici- 
\lamavano Etto- 
sca, Francesco 
te Alighieri, Cri- 
nbo, Galileo Ga- 
angelo Buonar- 
lo Sanzio, Giu- 
ldi, Verdi, Belìi- 
Hno Bartali, Gu- 
, ma si trattava 
enza importanza 
\anno mai fatto 
uppo dei cinque 
privilegiati che 
o nelle loro ma- 
somando, nei se- 
‘oli, amen. 


DRAGOSEI 


amato l’asten- 
camminano! 
;li scioperi la- 
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Non c'è ospite; in tutto il mondo, 
che non accolge gli amici con un 
Mertini Normal o un Martini Dry. 
perchè... il Vermouth Martini è 


VERMOUTH CHE SI BEVE IN TUTTO IL MONDO! 


0090000000069 


“DENTIFRICI SCIENTIFICI DELLA CIBA 


AL SOLFO-RICINOLEATO 
contro | Lalteri della carte 
KINOL - PRODOTTO VEGETALE GIAPPONESE 


IN POCHI GIORNI DISTRUGGE LA FORFORA, 
PRURITO, ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI, LI FA RICRE- 
SCERE. PROVATELO SENZA INDUGIO! NON VI PENTIRETE. 


Nell ACQUA MAGICA KINOL 


Wi nuovo preparato scientifico che ridena gradatamente al cape! bianchi ll primitivo colore 
Chiedete subito opuscolo GRATIS: MINOL - PIAZZA 86 - ROMA 


) do così 


| sulla 
la vergogna. 
gendo libero e giocondo, si è 


( 
i 
( 
) 


ON chiamaiemi pignolo, 
per carità. St tratta s0- 


lo di una messa a pun- 
to sulla pretesa  perfezion 
della Natura. ! tram, i telefo- 
ni, le sigarette sono opera de- 
Ul ini, e quindi è logico 
che abbiano i (oro disservi 
Ma la Natura, eh, quella no, 
porca miseria! «Itrimenti cam 
bi mestiere e iasci quel posi 
i responsabilità che occupa 
indegnamente da miliardi di 
anni! 

Per esempio, mi vuole spie- 
gare la esimia signora Natura 
che cavolo ci stanno a fare le 
mosche? A rendere celebre e 
bia e a far vivere 1 fybbricanti 
di insetticidi, niente altro. So 
bene che anche 1 fabbricanti di 
insetticidi hanno diritto di vi 
vere, ma, a costo di attirarmi 
il loro odio, ripeto che le mo 
sche rappresentino un disser- 
vizio da sistemare. 

E i vulcani? Se questo scon- 
cio delle montagne ignivome 
fosse eliminato, chi proteste- 
rebbe al mondo? Solo i nap 
letani, evidentemente, e i s 
gnori della circumvesuviana i 
quali, in mancanza di Vesuvi 
non saprebbero più cosa ci 
condare. Per i primi la cosa ci 
lascia indifferenti, in quanto 
della gente che invita gli al- 
tri nella propria città per farli 
morire non merita considera- 
zione. Riguardo ar secondi met- 
tiamo a loro disposizione il 
nostro pittore G:rus. che fuma 
come il Vesuvio. Lo mettano 
a! centro della "errovia, e cam. 
bino il nome in «Circumgi- 
rusiana ». Girus è bello più del 
Vesuvio, ed inoltre non erutta 
lava, lapilli, nè seppellisce in- 
tere città. Viva &irus! 

Ma non è finito, signora Na- 
tura. Parliamo un po’ del no- 
stro globi E' senza dubbio 
( importantissimo, in quanto ha 
dato i natali a Dante, Galileo. 
Wagner, Popoffl e Kremos. Ep- 
pure a lei non sembra affatto 
importante, tanto che non st 
è data neppure la pena di do- 
tarlo di luce propria. Un mon- 
imponente deve  ri- 
Mettere la luce di un misera- 


bilissimo sole che oltre a tut- 
to ci ha pure certe macchie 

coscienza che nemmeno 
Un sole che, sor- 


compromesso irreparabitmente 
col fascismo. Puah, signora Na- 
tura! Abbia 
di dimettersi, 
lici prove! 

Se poi non 'o ha dotato di 
luce propria in previsione del- 
la mancanza di energia elett 
ca si spari ugualmente, Anche 
\\ questa è colpa sua, colpissima 


almeno il pudore 


dopo così infe- 


suissima e dei suoi parenti avi- 
ti in monopattino, signora Na- 
tura. Si può sapere perche non 
fa piovere? Il fatto è che lei 
ce l'ha con gli :taliani, 10 lo 
so. A forza di sentir dire che 
gli italiani sono amanti del- 
la Natura, lei si è offesa a 
morte. «Poveri cocchi 1» lei 
ha  brontolato — netvosissima 
a amanti miei? Brut'î iali 
che non siele altro: 
ha mai conosciuto? ». È giù con 
|) ta siccità, 
)) Ma ecco «he, dar disservizi 

della Natura, siamo tornati a 
) parlare della salura dei Dis- 
servizi, di quelli che ci inte- 
ressano più da vicino. 

Scusateci, ma la lingua bat- 
le dove l'utente duole. 


NATI 


Siamo in grado di pubblicare la lirica rece 
ta dalla soave Silvia in risposta a quella dedi 
a suo tempo da Giacomo Leopardi 


A GIACOMO 


IEMBRI ancora 
quel tempo di tua vita mortale 
quando ti consumavi 
di pessimismo, Giacomo Leopardi, 
e dalla tua finestra mi lanciavi 
gli sconsolati sguardi. 
Pensaci, Giacomino, 
se volgesse oggigiorno 
il corso di tua vita, 
con quel mare di guai che ci rattrista, 
altro che pessimista, 
Oggi, lasciando le sudate carte, 
più non vedresti la tua Silvia assisa 
ull’opre femminili intenta. 
Come vederla infatti 
se del suo triste dì la maggior parte 
trascorre senza luce, , 
visto che assai sovente 
la società malivna ci riduce 
la corrente? 
Neppure pace avresti tu oggigiorno 
in sul verone del paterno ostello 
giacchè risuonan le quiete stanze 
e le vie d’intorno 
d’un perpetuo canto: 
un canto che è il lamento 
di chi è stato, contento o non contento, 
costretto a cor dell’acqua 
della novella piova, 
poichè la Marcia, e non è cosa nuova, 
non manda (sorte ria) 
una goccia ch'è una. 
Nè uscendo in sulla via 
è per questo più lieto il cittadino: 
il filobus alla fermata aspetta, 
e quando arriva, tra la folla, in fretta, 
fassi in sull’uscio a prova. 
Ma il conducente il suo cammin ripiglia 
e l’incauto tapino 
sul limitar del filobus caduto 
esclama: « Ahi, come, 
come passato sei, 
pieno come un uovo! ». 
Per consolarsi dell'umano stato 
estrae dalla sua tasca il poveretto 
un lucido pacchetto 
e accende una « P 3 »; tosto per l’aria 
si diffonde un odore 
acerbo e sconsolato; 
tossisce soffocato dal fetore, 
e tornasi a doler di sua sventura» 
« Monopolio di Stato! 
perchè non rendi poi 
quel che prometti allor? Perchè di tanto 
inganni i figli tuoi? ». 
Oggi davvero spinge il duro lato 
al crudo pessimismo: 
e se questo non basta poni mente 
ai canoni che aumentan tutte lore 
e se non paghi 
a mettere i sigilli al contatore 
subito c'è chi pensa. 
E al marito che riede 
alla sua parca mensa 
allo sparir del gas 
la povera massaia, con la mano. 
la fredda pasta e la bistecca cruda 
gli mostra di lontano. 


Tristani e Puntoni 


| UNQUE cari amici eti 
dobeex... Maledizion 
dunque amici caris 
yulop.., Insomma, ho € 
comi di nuovo a vol ai 
wxesbi 
Ah, finaimente ho capiti 
col disservizio impara 
viziare e la mia macchin 
vere è anche lei fuori fas 
la minaccio, se non la | 
farle scrivere un saggio 
di Giuseppe Galassi. V 
messo subito giudizio, 

Allora, tanto per resta 
teria, cominciamo subito 
sare che la posta di Ul 
un disservizio, come all 
nuano. Ricordiamo che | 
solutamente possibile .1 
a TUTTISSIMI, e che la 
pubblicazione, secondo 
anima di La Palisse, eq 
un NO. 

Un disservizio 0 scone 
minare è invece senza 
poesia ermetica, ed una 
riprova se ne ha con qu 
lirici di G. ROSATI di 


0. N. A. R. M 


Mangiata una feti 
di cane 

con dita 

è la fine. 

Ed è subito 

pera. 


Debiti 


Verde rimpianto 
e pentimento 
cupo lamento 
morente 
all'orizzonte 
del più vicino 
‘monte 
(GIUSEPPE R 


Quasi Quasimodo, no 
sta delle feste natalizie 
mo Rosati, e andiam, © 
lunga ne  sospinge. Ec 
MARTINEZ che ci mand 
ticoiez per immortalare 
viziez in Siciliez. Acci 
rimez! Straiciamo i bra 
gnificativi (leggi « meno 
(Scherzez, eh?). 


Disservizi - sici 


ACQUA 

L'acqua tn Sicilia € sp 
chè a differenza dell'acc 
te le altre regioni è co 
ossigeno, idrogeno e m 
tifo. La sua formula 
H2 O Mt 36418, in cui 
tomi di microbi del tifo 
ti indicati col simbolo Mi 
ciano il povero atomo 
no e i due miseri atom 
geno (H). 


AUTOBUS 

La SAI.A. (Società 
Industria Autobus) di | 
una Società seria, ma i 
genti hanno un concetto 
te platonico dell'amore 
pendenti. Questi invece 
l'amore solo sotto fori 
mento di salari. Come 1 
questa idilliaca situazie 
che bigliettai e autisti 


— Mi hanno detto i viaggi i 
che i viaggiatori possono servirsi dell i 
— Quale corriera? dai 


— La moglie del corriere; eccola che passa. 


UNQUE cari amici etaoin, sfor- 
dobeex... Maledizione! Dicevo 
ue amici carissimi q7rt- 
yulop.. Insomma, ho detto! Ec- 
comi di nuovo a' voi asdfghjkim 
wxcvbn, Ma che succede? 
Ah, finaimente ho capito. Chi va 
col disservizio impara a disser- 
viziare e la mia macchina da seri. 
vere è anche lei fuori fase, Adesso 
la minaccio, se non la pianta, di 
farle scrivere un saggio filosofico 
di Giuseppe Galassi. Visto? Ha 
messo subito giudizio, 

Allora, tanto per restare in ma- 
teria, cominciamo subito a preci 
sare che la posta di Uno non è 
un disservizio; come alcuni insi- 
nuano, Ricordiamo che non è as 
solutamente possibile «rispondere 
a TUTTISSIMI, e che la mancata 
pubblicazione, secondo la buona 
anfma di La Palisse, equivale ad 
un NO. 

Un disservizio o sconcio da ell- 
minare è invece senza dubbio la 
poesia ermetici, ed una ennesima 
riprova se ne ha con questi brani 
Lirici di G. ROSATI di Lanciano. 


0. N. A. R. M. 6. 


Mangiata una fetta 
di cane 

con dita 

è la fine. 

Ed è subito 

pera. 


Debiti 


Verde rimpianto 
e pentimento 
cupo lamento 
morente 
all'orizzonte 
del più vicino 
monte 
(GIUSEPPE ROSATI) 


Quasi Quasimodo, no? In vi 
sta delle feste natalizie perdonia- 
mo Rosati, € aNidiam, chè la Via 
lunga ne sospinge. Ecco NINO 
MARTINEZ che ci mandez un ar. 
ticoiez per immortalarez i disse 
viziez in Siciliez. Accidenti alla 
rimez! Straiciamo i brani più si 
gnificativi (leggi « meno ignobili ») 
(Scherzez, eh?). 


Disservizi - siciltani 


ACQUA 

L'acqua in Sicilia € speciale per- 
chè a differenza dell'acqua di tut- 
te le altre regioni è composta di 
ossigeno, idrogeno e microbi del 
tifo. La sua formula quindi è 
H2 O Mt 36418, in cui i 36418 a- 
tomi di microbi del tifo sono sta- 
ti indicati col simbolo Mt, e schiac 
ciano il povero atomo di ossige 
no e i due miseri atomi di idro- 
geno (H). 


AUTOBUS 


La S.AI.A. (Società Anonima 
Industria Autobus) di Palermo è 
una Società seria, ma i suoi diri- 
genti hanno un concetto puramen- 
te platonico dell'amore verso i di. 
pendenti. Questi invece intendono 
l’amore solo sotto forma di au 
mento di salari. Come risultato di 
questa idilliaca situazione si ha 
che bigliettai e autisti scioperano 


enne volte al giorno, tanto che 
ogni cittadino alla partenza do- 
manda: «Scusi, a quale fermata 
si sciopera, durante questa corsa; 


‘TRENI DEL SUD 


E passiamo ai tumaconi, inten- 
do dire ai treni del sud e parti- 
colarmente a quelli della mia Sick 
lia. I treni dell'Isola hanno l'e- 
sclusivo scopo di incrementare 4 
servizi aerei e marittimi. Nella Re- 
gione si è già organizzato il T'oto- 
treno. Ad ogni viaggiatore, assie- 
me con il biglietto, viene conse» 
gnata una schedina in cui è scrit- 
to il percorso che dovrà compiere 
il treno e poi ci sono diverse ca- 
selle dentro le quali il viaguiatore 
scriverà l'ora, il giorno ed il mese 
in cui presume chè il treno arrivi 
a destinazione. A tergo della sche- 
dina, scrive il proprio nome © ta 
riconsegna al funzionario, Al for- 
tunato vincitore all'arrivo viene 
sempre regalato un mulo, sul qua- 
le in avvenire potrà spostarsi 
da un centro all'altro con maggio. 
re celerità, ed un flacone di D.b.P, 
per un ritorno alla normalità. Ma 
tutto questo è pur destinato a fi 
nire. Al più presto, i figli anzia- 
ni dei figli dei nostri nipoti assi 
steranno alla cerimonia della pri 
ma scossa fulminante che si bec- 
cherà un povero operaio, s"0ss1 
che segnerà l'inizio dell’etettrifica» 
zione delle mostre strade ferrate 
E per la gioia 1 nostri disczaden- 
ti certamente bacieranno rin ca- 
sellante e tra le iacrime gli di- 
runno; « Bravo, bravo ». La prima 
linca da clettrificare sarà la Pa- 
lermo-Messina, I miliardi sono sta- 
ti già stanziati, il materiale è in 
canticre, tutto è pronto. Volete sa- 
pere perchè non si comincia? Pur- 
chè non lo andiate dicendo in giro, 
lho saputo dal Governo: Mancano 
gli operai’ Ah, ah, ah, ah. 


(NINO MARTINEZ) 


Ed ora siamo tutti d'accordo: 
ci vuole qualche battuta di PR 
MICERI. Che ne direste per esem- 
pio delia «Cronaca, parlamenta- 
re»? «Contatti di corridoio e 
qualche piccolo passo avanti mal- 
grado l’ostruzionismo di masse in 
agitazione », L'avete preso per un 
resoconto di Montecitorio? Ah ah! 
E invece siamo in autobus, Ma 
Primiceri va anche più in ià. N 
diabolico ragioniere romano ci 
presenta una folla che aspetta l’e- 
sercente di un negozio. il quale 
non si presenta dato che manca 
la corrente. « E' un pessimo gio 
catore di poker, Vedete che non 
apre mai al buio? ». Ora jo doman- 
do e dico se.si possono scrivere 
impunemente certe cose, Primice- 
ri in: castigo dietro la lavagna, 

E CAPIRACIA? Che ne dite di 
Capiracia? Il nostro gaetano, (no, 
non si -chiama Gaetano, ma è di 
Gaeta: come si chiamano gli abi- 
tanti di Gaeta?) ci elenca degli 


Atti di eroismo 


a) sentir ripetere che si stava 
meglio quando si stava peggio e 
che una volta era uno solo ad aver 
ragione, mentre ora... 

b) seguire il lavoro di un com- 
pressore stradale e fare a meno di 


Travasisti pesaresi in visita al Club Trieste 


rca 
QUANT, 


dell 
di Ci i 


“eleberrimo « Goce; 


che non siete alti 
che contiene il PRI 


MATICAMENTE CER' 


© della Ditta « COSMOPOL ». È Sino = Cantine 


Embè? Che a»,® ancora dodici 


liquori sopraffi 
che n enS I ERE: mà manna dal cenone 


d'Oro » di M; 


lo? 
acquistare. « forrete, pigroni 


di FORTUNATISSIMI chiTO UMORISTICO LEA VASO » 


90 DI QUESTI FIASCHI 
AVRETE SE NON 
FARETE FIASCHI 


pensare; «Vorrei metterci sotto 
chi dico i0.. 


ce) veder passare una lussuo- 
sa macchina (magari made in 
USA) mentre sotto la pioggia si 
va a piedi, e non esclamare: « Ma 
va a morì. o 
d) sorridere con doicezza al 


(CAPIRACIA) 


Uhe la Ral cl ammannisca 
uanto più sia possibile vai 
)» essere un pensiero dell 
che soddisfa migliaia di pej 


di oggi, dopo avere sospi 
per ore, un po’ di ricre: 
sì trasmetta «Il Conve; 


Quei cinque fanciulleti 
che sputano sentenze 
sono indigesti più del 


sat». E incominciò a bere la 
Ma è fpirra Peretti. Pot gli sorso il dub: 
sibile trascurare ANTONINO CAf pio che anche quel tipo, di aura 
detto « il sassarese volante ». essere oggetto di futura 
co.una sua pregevole trattazig] 7, ne e smise di bere, co 
dal titolo; rande vantaggio fisico e finanzi 
ivi i”. "Vedete, amici miei, la poten: 
j * della retroattività nel ca 
Della retroattiv P. \ietia totta contro l'alcoolismo? 
sato se Gppiicata ‘ade (Ma ii mio quite, ‘ter panira 
"qui vità, S p al ci 
legac, un disgraziato può fne , pellicale immorali 0_i 
condannato oggi per unafti è tappare én qualche film, satiri 
mmessa leri, azione clero? vontro una potenza straniera che 
pecosto, me ieri no. E nun futuro sarebbe potuta ve. 
Se non lo è, seguitemi pu Traci ». Allora pens 
Ho conosciuto uno citività ptcsse essere considerato de- 
3 tività che pot siderato de 
sotto l'assillo della r: ito uscire ‘a passeggio © si tap: 
della legge. Era gran pò in casa. Pot gli venne il dui 
birra Berbisia, ma dok pa un bio che il fatto di stare in CaNe» 
tere di bere la Berbig nos. Insomma, quel mio amico non st 
momento all'altro — donc con peva dove stare! Sapete dove ara 
sono varare una legbirra Ber. ora? Avete indovinato! Sta 


sidera delitto il bere 


PRECIPIÙ: 


mkromotore con ta 
to aperto (cha pace, se; 


MA PER ESSERE NORME 


nell'ESIGUO. NUUATE 


“deranno 1 PRENNUMERO 


nza le, 
in pol o dall'anno scuo jda ora 


sta dove la legge è soltani nav 
17 
ed è veramente « uguale per. tut 


ti» e dat 
sio del temal *Mere, fin dall'int 


Ma, come ho detto 
quio amico trascese. Patria 
in tem 
re gitaccati ad Una corde” mort 


quindi la legge 
che ‘99e retroattiva 
Sia, fera più bella € comoda la 


(ANTONIO CAU) 
È A 


\mes: 
Speri O comi a ste 
con un « W la legge Tetroat- 
x 
ao 


mani, n 

Vigore, non mi e è (A, €.) 
tare di delltte:-= (A. C. 
faccia? 


così vi saluto: « Arrivederci 
al PELLEGRIN TRAVASISSIMO! » 
Nel qua.e troverete anche l'esito 
del Concorso pubblico n. 4. 


UNO 


Ogni mattina leggete 
« IL GLOBO », 

il grande quotidiano econo- 
mico-finanziario diretto da 
ORESTE MOSCA 
troverete le notizie interes- 
santi e soprattutto utili che 
vi daranno la possibilità di 
guadagnare un mucchio di 

quattrini. 


L 
QU Oirettore. resnonsati 


N «Travaso n è associato alun. 


\az. Editori Giornali col n. 2 
E° in data aprile 1947 


. Az. «La Tribuna» 
TP , 70 — Roma 
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ALBERGO DEL RLAMENTO 
— Quanto costano le duà camere comunicanti ? 
— 700 milioni, compreso dsservizio. 


— Cameriere, 
IARgaRce. leale aan a den ioiniei (5; Ul terze elta SEDIA ELETTRICA 


che offro a mia suocera 
Al e ancora non si sente male. — Chiamate un elettricista: qui si prende la scossa. 


